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I SINDACATI CHIAMANO ALL'UNITA 
CONTRO OGNI EVERSIVA 

Un documento dello federazione provinciale CGIL-CISL-UIL - Forte e combattiva protesta ieri all'Appio - Oggi 
manifestazioni unitarie a Settecantini e al Quadrerò - Nuove condanne e prese di posizione di comitati di quartiere 

La conc«iilon»r)a della « Leyland-lnnocenll », nel pressi della stazione Termini, che ha subito l'attentato 

Il tentativo di rilanciare la strategia della tensione 

Una catena di violenze 
e azioni terroristiche 

Appiccato il fuoco stanotte al portale di una chiesa a Primavalle - Gli attentati alla SIP e alla « Ley-
' land-Innocenti » -1 gesti teppistici dei giorni scorsi contro le sezioni del PCI - Le provocazioni dei 
fascisti e di una formazione che si autodefinisce «Lotta armata per il potere proletario» 

s 

Poco prima di mezzanotte sul sa
grato della chiesa di san Cipriano 
In via di Torrevecchla a Primaval
le è s ta ta versata una la t ta di ben
zina, al piedi del portale di Ingresso. 
Poi e s ta to appiccato 11 fuoco. L'in
cendio per fortuna non h a fatto in 
tempo a estendersi: le fiamme sono 
state spente appena hanno comin
ciato a levarsi. 

L'altra notte era stato Invece una 
concessionaria della «Leyland Inno
centi», nel pressi della stazione Ter
mini, l'obiettivo centrato dall'esplo
sivo di un gruppo terroristico ma
scheratosi dietro lo slogan provoca
torio «proletari, operai, soldati uni
t i vinceranno». Sono questi gli ul
timi di una serie di episodi crimina
li che — anohe se, stando alle moda
lità d i esecuzione, appaiono diversi — 
hanno preso a dipanarsi contempo
raneamente al barbaro delitto di Ma
rio Zicchlerl, al Prenestlno. 

Dietro la feroce esecuzione, poco 
più di una sett imana fa, del ragaz
zo di IT anni traspare la tecnica del 
kOlcr, Non meno brutale è l'assassi
nio di Antonio Corrado, ucciso po
che ore dopo In via dei Sardi, a San 
Lorenzo, in un agguato di cui dove
va forse restare vittima — al posto 
suo — un altro giovane, aderente 
a un gruppo extraparlamentare 

In poco più di una sett imana at
tentati , assalti e provocazioni, an
ohe di diversa natura, si sono anda
ti moltipllcando. Investendo vari 
obiettivi in alcuni quartieri della ca
pitale. La cerimonia funebre in me
moria di Mario Zicchlerl — avvenu
ta il 31 ottobre — ha offerto subito 
a gruppi di teppisti missini 11 prete
sto per Inscenare — dopo un discor
so di Alrairante — gazzarre e scor
ribande nel centro della città, fin 
nel pressi del Viminale. 

L'episodio più grave ebbe quella 
sera per epicentro la sezione del PCI 
di Esqulllno. Terminati 1 funerali un 
manipolo di « camerati » si direste 
verso la sede comunista, dove si tro
vavano In quel momento alcuni com
pagni. In mezzo al gruppo dei fa

scisti fecero Improvvisamente la loro 
comparsa armi da fuoco: colpi di pi-
Mola infransero 1 vetri. 

Pochi giorni dopo, l 'attentato agli 
uffici della SIP In viale Cristoforo 
Colombo, indicò che organizzazioni 
criminali miravano ad Inserirsi nel 
tentativo di aprire una nuova fase 
della strategia della tensione e della 
provocazione. Le tappe di questa ope
razione recano tutte 11 segno di una 
preparazione accurata e di una esecu
zione altrettanto fredda e metodica. 
Lo testimoniano la catena di atten
tati che va da quelli alle installazioni 
telefoniche sino all'ultimo dell'altra 
sera contro la concessionaria di auto. 

I l gesto terroristico di martedì con
tro gli uffici della SIP di viale Cristo
foro Colombo è uno del più gravi, an
che per le modalità con cui è stato 
eseguito: le quattro bombe (di cui 
fovtunatamente una soltanto esplosa) 
sono state infatti piazzate da tre fal
si agenti di PS. presentatisi a viso «e» 
perto ai metronotte di guardia. A dif
ferenza Inoltre di altre analoghe Im
prese delittuose l 'attentato questa vol
ta è stato « firmato ». Nella stessa se
rata di martedì. Infatti una deflagra
zione che ha divelto una cancellata 
del sottopassaggio di via del Tritone, 
ali'lncrocio con via Due Macelli, ri
chiamava l'attenzione su alcuni volan
tini provocatori in cui un gruppo se
dicente di « lotta armata per il potere 
proletario » ha rivendicato la pa
ternità degli attentati . Manifesti e vo
lantini del tutto slmili sono stati poi 
diffusi per esaltare 11 gesto criminale 
In alcuni quartieri, come S. Basilio. 
Tufello e Tiburtlno. L'ultima scoperta 
di manifestini e di questa nott<\ d a 
parte di alcuni agenti di PS, in una 
cabina telefonica di via Tiburtina. 

In questi stessi giorni, una recru
descenza di teppismo fascista ha ten
tato, con le modalità usuali — assalti 
a sedi democratiche, aggressioni or
ganizzate — di riaccendere la miccia 
della provocazione. Sono state soprat
tutto le sezioni del nostro partito ad 
essere prese di mira dal rigurgito di 

squadrismo. Lunedi scorso, una banda 
fascista ha tentato l'irruzione nella 
sezione dol PCI di Appio Nuovo. Nei 
locali si trovavano il segretario Re
mo Ardovino e un anziano militante. 
Il compagno Ardovino si è fatto avan
ti per impedire al fascisti di varcare 
la soglia ma è stato circondato e 
malmenato dal teppisti armati di 
spranghe e di bastoni. Prima di dile
guarsi la squadracela ha frantumato i 
i vetri e distrutto suppellettili. Del 
responsabili dell'assalto, finora solo 
uno. il missino Luigi Moi, è finito In 
galera. 

La notte succeslva a questo episodio 
un'altra sezione comunista, quella d! 
Quadrare», è s ta ta devastata dalle fiam
me. Mentre 1 vigili del fuoco lavora
vano a spegnere l'incendio, un nuovo 
at tentato colpiva questa volta la sede 
provinciale dell'UISP, a San Paolo. I 
teppisti, forzata la porta della sede 
provinciale dell'Unione italiana sport 
popolare, avevano cosparso il pavi
mento di benzina e infine gli avevano 
dato fuoco. L'incendio della sezione 
di Settecamlni la notte scorsa ha este
so la mappa della violenza fascista. 

In un disegno mirante a creare pa
nico e allarme appaiono infine da in
serire le numerose telefonate mina
torie ricevute Ieri negli aeroporti, 
nonché In alcuni uffici e scuole. Tutte 
hanno avvertito della presenza di bom
be all'interno degli edifici. Poco dopo 
le 14, la solita voce anonima ha chia
mato 11 centralino àeWAlttalìa, all'aero
porto di Fiumicino, segnalando un 
ordigno esplosivo. E' scattato il dispo
sitivo di allarme e per parecchie ore 
le forze di polizia sono state Impe
gnate a setacciare lo scalo 

Slamo dunque di fronte a una se
rie di episodi di violenta e provoca
zione. Anche se di na tura diversa, e 
almeno In apparenza non tutti ricon
ducibili a un unico disegno, dal loro 
complesso emerge però nettamente 
11 tentativo di dare nuovo alimento 
alla spirale della tensione per cerca
re di sabotare la convivenza civile e 
democratica nella città. 

I recenti episodi di violen
za, gli at tentat i fascisti ad 
alcune sedi del PCI e di altre 
associazioni democratiche, gli 
atti di teppismo e pjrovocazio-
ne, gli at tentati che si Inscri
vono in una pericolosa ripre
sa della strategia della ten
sione nella città, hanno su
scitato una ferma ed energi
ca reazione unitaria da parte 
dei lavoratori e di tutte le 
forze democratiche. 

La segreteria della federa
zione romana CGIL-CISL-
UIL, dopo avere sottolineato 
che 1 gesti criminali « indica
no la volontà precisa delle 
forze eversive di creare un cli
ma di tensione », con il chia
ro obbiettivo della «sovver
sione antidemocratica », ha 
fatto appello al lavoratori, al 
consigli di fabbrica e di a-
zienda « od intensificare la 
azione di vigilanza nei luo
ghi di lavoro e nei quartieri, 
e la pressione popolare per 
rendere impraticabile a 
chiunque la strada della vio
lenza ». 

I sindacati hanno anche ri
volto un Invito fermo alle au
torità perchè i mandanti e 
gli autori delle azioni crimi
nali vengano perseguiti « m 
modo tempestivo e inflessibi
le»; ed hanno fatto appello 
a tutte le forze democratiche 
affinchè «si sviluppi in ogni 
luogo l'iniziativa antifascista, 
nella certezza che i lavoratori 
e i giovani romani sapranno, 
come per il passato, isolare e 
battere l forze eversive e re
spingere ogni attentato alla 
libertà e alla democrazia ». 

Una denuncia degli attenta
ti compiuti contro le sedi del 
nostro partito e di altre asso
ciazioni democratiche, e della 
aggressione subita dal com
pagno Remo Ardovino, se
gretario della sezione PCI di 
Appio Nuovo, è venuta dalla 
forte manifestazione unitaria 
che si è svolta Ieri all'Appio, 
in piazza S. Maria Ausillatrl-
ce. promossa da PCI, PSI. 
PSDI. PRI e ANPI. Ha aderi
to anche l'aggiunto del sinda
co della IX Circoscrizione, Il 
repubblicano Peroni. Va regi
s t ra ta negativamente, l'assen
za del rappresentanti demo
cristiani, della locale sezione, 
che non hanno raccolto l'ap
pello unitario 'e antifascista 
rivolto dalle forze politiche 
democratiche del quartiere. 

Alla manifestazione hanno 
preso la parola 11 compagno 
consigliere regionale Franco 
Raparelll. per 11 PCI; De 
Santls, socialista, e Gallo, re
pubblicano, entrambi consi
glieri della X Circoscrizione. 
Tutti gli Intervenuti hanno 
ribadito la ferma condanna 
del fascismo in tutte le sue 
forme, e degli atti di violenza 
eversiva, esprimendo piena 
solidarietà con i compagni 
della sezione Appio Nuovo, e 
con 11 segretario compagno 
Remo Ardovino. 

Raparelll, che ha concluso 
la manifestazione, ha sottoli
neato la necessità di esten
dere e rafforzare la consape
volezza di massa e l'iniziativa 
per respingere 1 rigurgiti di 
violenza fascista, e ogni for
ma di provocazione — come 
si è manifestata con gli at
tentati alla SIP e alla Ley
land Innocenti — che oggi 
più che mal si Inquadra nel
la nuova tappa della strate
gia della tensione, tesa a bloc
care 1 processi unitari di rin
novamento e la crescita civi
le e democratica della città e 
del Paese. 

Profonda emozione, sdegno 
e condanna tra 1 cittadini e 
lavoratori hanno provocato 
gli attentati Incendiari alle 
sezioni del PCI di Quadrare 
e Settecamlni: le forze de
mocratiche hanno reagito, 
unite, ed hanno organizzato 
manifestazioni antifasciste 
che si svolgeranno oggi po
meriggio. A Settecamlni. si 
svolgerà alle ore 18 un comi
zio antifascista cui hanno a-
derlto le forze polìtiche de
mocratiche, 11 Sunia, le Acll, 
11 Nas del PDUP della Scie-
nla. 1 consigli di fabbrica 
della Selenla. SAT, Rotocolor, 
Technicolor, Domizla. Per 11 
PCI parlerà il compagno Im
bellone, della segreteria della 
Federazione. 

Lo confermano i risultati dei primi otto giorni di indagini per il delitto di S. Lorenzo 

Lo sbaglio di persona resta Tunica ipotesi valida 
[Al posto di Antonio Corrado doveva essere ucciso un militante di un gruppo della sinistra extra-parlamentare 

' A otto giorni dall'assassi
nio del giovane Antonio Cor-

i rado — compiuto la notte 
del 29 ottobre scorso a San 
Lorenzo, poche ore dopo l'as-

; salto mortale davanti alla 
• sezione missina di Prenestl-
• no — l'ipotesi più valida re
sta quella di uno scambio di 

' persona. A questo proposito, 
i secondo voci ohe circolavano 

Ieri a palazzo di giustizia, 
, 11 magistrato inquirente ha 
> sollecitato l'ufficio politico 
' (che sin dal primo momen-
' to avrebbe dovuto assumere 

la direzione delle Indagini) 
(• ad interessarsi del « caso » 
"che resta però tuttora affi-
. da to alla squadra mobile. 
. La squadra mobile sembra 
•-ritenere che gli assassini di 
'Corrado appartengano ad un 
,! gruppo fascista di San Lo-
if renzo. In parte diversa — se-
s oondo Indiscrezioni trapela-
" ta — è l'opinione dell'ufficio 
- politico, secondo cui gli as

sassini del giovane di San 
Lorenzo sarebbero da ricer
care nei covi fascisti di al
tri quartieri della città. 

Antonio Corrado. 21 anni, 
fu assassinato in via dei Sar
di con quattro colpi di pi
stola. Era appena uscito dal 
cinema Palazzo dove aveva 
passato la serata insieme al 
suo amico, Giuseppe Iannel-
il. di 19 anni. Il Corrado si 
era avviato verso la sua abi
tazione, in vìa dello Scalo 
San Lorenzo 65. Ma in via 
del Sardi fu colpito a morte. 
Trovato in fin di vita da al
cuni passanti, mori sull'auto
ambulanza che lo trasporta
va al Policlìnico. Sul suo 
corpo vennero rinvenute 
quattro ferite, due alla te
sta, una alla spalla e un'al
tra al fegato. Le perizie ac
certarono che gli assassini 
avevano usato due pistole di 
calibro diverso, una « 22 » e 
una « 3ti ». 

Le Indagini vennero subi
to affidate ad un funzionario 
della squadra mobile al qua
le bastarono poche ore per 
raggiungere il sospetto che 
Antonio Corrado fosse stato 
assassinato per un tragico 
scambio di persona. Il giova
ne Infatti somigliava In ma
niera impressionante ad Emi
lio Petrucelli militante nel 
gruppo extraparlamentare 
« Lotta continua ». Non solo: 
1 due abitavano nella stessa 
strada, a pochi passi l'uno 
dall'altro. Inoltre il Petruc-
celli la sera del delitto dove
va — come Infatti fece poco 
più tardi del Corrado — per
correre proprio via dei Sardi 
per raggiungere, di ritorno da 
una riunione politica, la sua 
abitazione. 

Il delitto era stato compiu
to poohe ore dopo l'assassi
nio, davanti alla sezione del 
MSI di Prenestlno, del di
ciassettenne Mario Zicchlerl. 

Ce n'era abbastanza — con
siderando anche che Antonio 
Corrado non aveva alcun pre
cedente penale — per affida
re le indagini all'ufficio po
litico, ma questo non av
venne. Anzi la sera del 30 
ottobre la questura emanò 
un comunicato che contene
va questa affermazione: «SI 
esclude che. dagli elementi 
finora acquisiti, possa essere 
suffragata la tesi dello scam
bio di persona ». 

Col passare del giorni però 
l'Ipotesi che Antonio Corra
do sia stato assassinato per 
motivi politici, In seguito ad 
uno scambio di persona, è an
data acquistando maggior 
consistenza, tanto è vero che 
11 magistrato incaricato delle 
indagini, Maurizio Pierre si 
sarebbe messo in contatto 
con 11 dirigente dell'ufficio 
politico al fine di sollecitare 
un maggior interessamento 
per il caso. 

Dibattito sul tema 
«I giovani e la violenza» 

Oggi alle ore 20,30 presso 
l'aula magna del CONI in 
via del Camp) sportivi 48 
(Acqua Acetosal si terrà per 
iniziativa del Centro Demo
cratico d'Informazione del 
quartiere Parloll, una tavola 
rotonda-dibattito sul tema: 
« La violenza tra i giovani: 
perché? » tema che ha susci
tato particolare attenzione in 
relazione a tragici fatti di 
cronaca. 

Parteciperanno: Luisa Me
lograni, giornalista : Padre 
Stefano Salviuccl S.J.; Corra
do Antiochia, docente di so
ciologia all'Università di Ro
ma; Alberto Benzonl, consi
gliere comunale; Luigi Can-
crlnl. psichiatra; Antonello 
Faloml. segretario della zona 
est del PCI. 

I gruppi della V circoscrizio
ne del PCI-PSI-DC, nell'ade-
rlre alla iniziativa hanno sot
tolineato In un documento la 
loro «condanna della violen
za fascista e di ogni atto di 
violenza comunque masche
rato ma sostanzialmente a 
quella legato dalla stessa vo
lontà di snaturare il tessuto 
democratico della città ed il 
civile confronto politico ». I 
rappresentanti dei tre parti
ti hanno fatto appello a tutti 
gli organismi preposti al man
tenimento dll'ordine pubblico 
« perchè assicurino al citta
dini quella sicurezza e quella 
tranquillità troppe volte insi
diate ». 

Al Quadrare In via del 
Lentull, alle ore 17,30, si svol
gerà un'altra manifestazione 
unitaria antifascista, con la 
partecipazione di PCI, PSI, 
DC, PSDI e PRI. Hanno ade
rito alla iniziativa i gruppi 
democratici della X Circoscri
zione, 11 circolo ARCI UISP, 
il consiglio di zona della 
FATME. il CSA. 1 consigli 
di istituto delle scuole « Val-
lauri ». e « Carlo Moneta ». 
Per il PCI. parlerà la compa
gna on. Carla Capponi, me
daglia d'oro della Resistenza. 

Una ferma posizione di 
condanna degli at tentati ter
roristici, e delle azioni provo
catorie, con un invito ener
gico alle autorità perchè 
complano 1 loro doveri, e al 
cittadini, perchè rafforzino 
ed estendano la vigilanza u-
nltarla e democratica, è ve
nuto Ieri dal comitato unita
rio permanente antifascista 
di Prlmavalle-Torrevecchla, 
composto da PCI, DC, PSI, 
PSDI e PRI. 

l ' U n i t à / venerdì 7 novembre 1975 

Andato a vuoto ieri sera il sequestro del costruttore Franceschi 

Tentano di rapirlo 
ma il suono del clacson 

li mette in fuga 
In quattro armati e incappucciati hanno aggredito l'uomo mentre 
usciva dal garage del suo ufficio nei pressi di via della Bufalotta 
L'imprenditore è stato colpito alla testa con il calcio di una pistola 

Il costruttore Domenico Franceschi 

Hanno tentato di rapire il costruttore 
edile Domenico Franceschi: i quattro banditi 
incappucciati che lo hanno aggredito nel ga
rage del suo ufficio hanno però desistito dal 
loro tentativo quando il costruttore si è 
aggrappato al clacson della sua vettura ad 
ha attirato l'attenzione dei vicini. Fallito 11 
rapimento, 1 quattro si sono quindi allonta
nati a bordo di una Fiat 131 Mlraflorl di 
colore bianco. 

L'episodio è avvenuto Ieri sera poco dopo 
I» 22 in via Italo Svevo, nella zona di Monte 
Sacro alto. In una traversa di via della 
Bufalotta, Franceschi è stato colpito alla 
testa con il calcio della pistola di uno dei 
banditi, ed è stato trasportato al pronto 
soccorso del Policlinico dove è stato giudicato 
guaribile in una decina di giorni. 
Il Franceschi era a bordo della sua «Rolls 

Royce » e stava uscendo dal garage per 
tornare a casa, quando è stato affrontato da 
tre individui con 11 volto coperto e con !e 
armi In mano che hanno tentato di Immo
bilizzarlo e di portarlo a bordo della loro 
vettura. Si deve, molto probabilmente, alla 
sua mole (è alto un metro e ottanta ed è 
di corporatura molto robusta^ se il suo rapi
mento è andato a vuoto. C'è da dire Inoltre 
che il costruttore ha fatto di tutto per atti
rare l'attenzione del vicinato: è rimasto 
infatti, letteralmente aggrappato al volanti-
tutti 1 segnali acustici di cui disponeva, 
della sontuosa vettura inglese, ed ha azlonal'-

Fatto è che I quattro malviventi, nonostante 
lo abbiano colpito sulla testa con la pistola 
sono stati costretti ad abbandonare l'Imprcsp 
e darsi velocemente alla fuga. Soccorso d» 
uno deell operai che lavorano nella sua im 
presa. Franceschi è stato ricoverato al Poli 
clinico dove gli sono state medicate numerosa 
ferite al caoo. E' quindi stato Interrogate 
dal capo della Mobile dott, Masone. Ha dette 
di non essere in grado di riconoscere I suo1 

«KSrcssorl. ma di essere sicuro che parlavano 
con accento settentrionale. 

Franceschi, che ha 41 anni, è sDosato e* 
abita in via Brennero, nel pressi di nlazz" 
Annlballano. al Quartiere Trieste. Quando >v 

stato aggredito stava uscendo dal garage de' 
suo ufficio, e si stava dirigendo a casa. 

Delegazioni di operai in pretura 

Protestano per 
la lentezza delle 
cause di lavoro 

Incontro con - il dott. Lo Curzio - Chiesti provve
dimenti per superare le lungaggini giudiziarie 

I rappresentanti delle mag
giori fabbriche romane hanno 
dato vita ieri mattina a una 
manifestazione nella città giu
diziaria, a piazzale Clodio, per 
protestare contro le gravi ca
renze della sezione « processi 
del lavoro » della pretura di 
Roma. 

Una delegazione di rappre
sentanti della Fatme, Autovox, 
OMI. Voxson, Italtrafo, Sele-
nia, Augustca, Domizia. Tibe
rino e di altro fabbriche 6 
stata poi ricevuta dal dott. Lo 
Curzio, pretore dirigente « fa
cente funzione ». Nell'incontro, 
i rappresentanti dei lavoratori 
hanno ricordato al dott. Lo 
Curzio clic circa 18.000 cause 
del lavoro sono tuttora giacen
ti e i tempi previsti dalla leg
ge sono completamente saltati. 
Infatti per la prima udienza 
occorre attualmente attendere 
oltre un anno e mezzo, mentre 
la legge stabilisce che la pri
ma udienza di trattazione del
la causa deve aver luogo en
tro 60 giorni. Inoltre é slato 
fatto presente che malgrado 
l'organico di magistrati sia ca
rente, ne é stato trasferito 
uno. il dott. Monteleonc, men
tre per altri tre pretori si pro
spetta l'allontanamento per 
compiti diversi. 

Il dott. Lo Curzio che ha ri
cevuto soltanto alcuni rappre
sentanti delle fabbriche roma
ne, ha espresso invece il pa
rere che i 3 magistrati della 
sezione « processi del lavoro » 
siano sufficienti a smaltire 
l 'arretrato e garantire lo svol
gimento dei processi entro i 
termini previsti dalla legge. 
11 dott. Lo Curzio ha sostenu
to i suoi argomenti ricordando 
che in « altri tempi » il magi
strato trattava oltre 100 cause 
al giorno: attualmente esiste
rebbe quindi la possibilità di 
riportare la sezione alla nor
malità. Di diverso parere sono 
stati gli avvocati della federa
zione unitaria sindacale che 
hanno contestato al magistra
to la validità del suo riferi
mento al passato, sottolinean
do inoltre l'impossibilità di eli
minare l 'arretrato con l'attua
le organico. 

La delegazione di avvocati 
della federazione unitaria sin
dacale é stata successivamen
te ricevuta dal presidente del
la Corte d'Appello dott- Val-
lille. Il magistrato ha comuni
cato che il recente provvedi
mento con il quale si fissa al
le ore 14 la chiusura delle u-

i dienze dei processi di lavoro 
per la carenza di agenti di 
PS, sarà superalo entro bre
ve tempo. Inoltre il dott. Val
lino ha dato assicurazione che 
provvederli ad esaminare l'at
tuale grave situazione della 
Pretura. 

A conclusione della manife
stazione i rappresentanti delle 
fabbriche romane hanno l'atto 
rilevare che questa loro pri
ma iniziativa testimonia della 
volontà dei lavoratori di con

tribuire attivamente alla solu
zione di delicati problemi del
la giustizia, in particolare per 
quanto riguarda i processi del 
lavoro. 

EDUCAZIONE LINGUISTICA — 
Domani allo oro 9, nella aedo del 
C ID I (contro Iniziativa democrati
ca Infognanti). In via C. B. Vico 
2 0 , al terra un convegno di atudl 
o dlecueilonl dedicato all'educazio
ne llngulftlca negli Istituti Italia
ni , dalla acuola per l'Infanzia al
le tuporlorl. Nel corto dell'Inizia
tiva, organizzata dal C ID I ft dal 
GESCAL (gruppo di Itudio dolla 
toclota llngulftlca Italiana), fa
ranno preaental* una tarla di re
lazioni di ttudanti ed infognanti 
dalla facoltà di lettere. Sar i Inol
tre pretentato e diacutto un do
cumentarlo tull'eoperlenza didat

tica di Fallano. 

Primo accordo per il settore porcellana 

La «Pozzi-Ginori» 
impegnata a bloccare 

i licenziamenti 
La risposta del ministro del Lavoro a un'interroga
zione unitaria PCI-PSI-DC-PRI - La replica di Pochetti 

La minaccia padronale di 
smobilitazione della Pozai 
Glnori di Gaeta (Latina), 
con 11 licenziamento di tut
te le maestranze, è 6tata di
scussa ieri mattina alla Ca
mera dei deputati, in seno 
alla commissione Finanze e 
Tesoro, dove 11 ministro del 
Lavoro, Toros, ha risposto 
a una interrogazione PCI 
(D'Alessio - Pochetti), PSI 
(Venturini), DC (Cabrasi e 
P R I (Mamml). La società, 
com'è noto, ha posto In cas
sa integrazione 11 personale 
e, dal 17 novembre, mira a 
chiudere lo stabilimento. 

Il ministro, per quanto ri
guarda il settore porcellana, 
ha detto che un primo ac
cordo è stato raggiunto con 

la Ginorl, che «si è Impe
gnata a non effettuare li
cenziamenti, nonché a veri
ficare semestralmente l'an
damento del piano di ristrut
turazione che dovrebbe esse
re completato nel giro di 
due anni con lieve aumento 
degli organici ». 

Prendendo atto della ri
sposta del ministro, il com
pagno Pochetti ha replicato 
che qualsiasi concessione fi
nanziaria alla Glnori dovrà 
essere subordinata alla sal
vaguardia dei livelli di oc
cupazione e l'Impiego del fi
nanziamenti deve essere sot
toposto al controllo dei la
voratori, per evitare disper
sioni e dirottamenti ingiu
stificati dei fondi stanziarti. 

A ROMA la 

PELLICCERIA OSTIENSE 
Via Ostiense, 73/P 

In collaborazione con NOTI ARTIGIANI 
VENETI vi propone: 

PELLICCE E PELLI 
a prezzo giusto e controllato in una 

COLOSSALE VENDITA 

ALCUNI PREZZI CONFEZIONI 

VISONI 
MARMOTTE . . . . 

VOLPE 
PERSIANI S. W. . . . 
CASTORI CANADESI . 
ZAMPE K. P 
HUNGARORO CASTOR 
GIACCHINI 
CAPPELLI 
PELLI assortite . . . 

da L 
» 

» 

» 

790.000 
490.000 

650.000 
495.000 
495.000 
145.000 
190.000 

16.000 
10.000 

a L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1.800.000 
790.000 

1.050.000 
1.200.000 
1.050.000 

245.000 
220.000 
35.000 

A ROMA via OSTIENSE 73 ang. Matteucci 


